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PARTE UFF1011L2\
l

LEGGI 2 hEC,REUI
Il nunesto 10 della raccolta uþiciale deHe leggi e det decr¢ti

del Regno contiene la seguente legge :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesti

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per vulonth della Natione
RE D'lTALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
In vit·tù dell'autorita a Noi déldgata;
Noi abbiamo sansidhato e'proinulgliigino (guààtõTikguÑ:

Articolo utiioo.

È convertito in legge il dooreto Luogotenenziale' 20
giugno 1915, 'n. 991, che 'istituisce nel - Ministèro di
grazia e giustizia e dei culti la ragioneria :persil oser··
gzio degli Economati generali dei -benefloi vacanti" ed
altri enti speciali di culto. .

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo:dello,
Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e det
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti

,

di osservarla o di farla osservare come legge dello Stato¿
Data ad Aglië, addl 3 gennaio 1917.

TOMASO DI SAVOIA.
.

Saccur - CARCANO.
Visto, 15 guardatigmi: SAcom.
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B numero 11 dènä racált utliciair de2ie leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente le;ge:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
In v.irtil dell'autorità a Noi delegata;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quantosegue:

Articolo unico.

È convertito in legge il R decreto 11 ottobre 1914,
n. 1089, riguardante provvedimenti straordinari per il
credito agrario.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 4 gennaio 1917.
TOMASO DI SAVOIA.

RAINERI.

Vitto, Il guardasigilli: SAcom.

Il numero 12 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene la seguente legge :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenento Generale di ßua Maesti
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
In virtù dell'autorità .a Nei delegata;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Articolo unico·

L'autorizzazione conferita al Governo del Re colla

legge 12 luglio 1916, n. 813, è prorogata sino a che

non siano rispettivamente tradotti in legge gli stati di
previsione dell'entrata e della spesa del Fondo per
femigrazione per l'esercizio finanziario 1916-1917 e

non oltre il 30 giugno i917 secondo le disposizioni, i
termini e le facoltà contenuti nel relativo disegno di

legge presentato alla Camera dei deputati nella se-
duta dell'il dicembre 1915.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 4 gennaio 1917.

. TOMASO DI SAVOIA.
· SONNINO.

Visto, Ti guardasigilli : SAccm.

Il numero 13 della raccolta ufßefale delle leggi ¢ d¢ï deciali
del Regno contiene la, seguente legge :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Naziono
RE D'lTALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
Noi abbiamo,sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

È convertito in legge il R. decreto 31 gennaio 1915,
n. 63, col quale venne protratta la permanenza alle
armi di militari di seconda categoria.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 4 gennaio 1917.

TOMASO DI SAVOIA.

BOSELM - MORRONE,
Visto, Il guardasigilli: SACCHI.

Il numero 1791 della raccolta ufßciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'lTALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Visto l'art. 13 della legge 21 dicembre 1902, n. 528,

col quale il Governo del Re fu autorizzato a sotto-
porre a revisione il ruolo organico degli uffloiali giu-
diziari, ed occorendo a modificarla con R. decreto;
Visto l'artt 20 del R. decreto 4 febbraio 1912, nu-

mero 1086, che approva il regolamento pe16 l'attua-
zione della legge 19 marzo 1911, n. 201;
Visto il R. decreto 17 dicembre 1903, n. 487, che de-

termina il numero degli ufficiali giudiziari e la ripar-
tizione di essi presso le autorità giudiziarie in confor-
mità dell'annessa tabella ;
Visto l'altro R. decreto 26 giugno 1910, n. 558, che

modifica la suddetta tabella organica degli ufficiali
giudiziari ;
Ritenuta la convenienza di modificare il numero e

la ripartizione degli ufficiali giudiziari in alcuni di-
stretti di Corte di appello;
Sulla proposta .del guardasigilli. ministro segretario

di Stato per gli affari di grazia e giustizia e dei
culti;
Sentito il Consiglio dei ministri;
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Alibiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

La tibella organica degli umciali giudiziari addetti
alle Coni di cassazione e di appello, ai tribunali civili
e penali e alle preture, approvata con R. decreto 17
dicembre 1903, n. 487, e riveduta con Paltro R. de-
creto 26 giugno 1910, n. 558, ò nuovamente modificata
in conformità dell' elenco annesso al presente de-
creto, visto, d'ordine Nostro, dal ministro predetto.

Art. 2. .

Gli.umciali giudiziari meno anziani, che alla attua-
zione del presente decreto si trovassero in eccedenza di
numero fissato per ciascuna autorità giudiziaria, po-
tranno rimanervi a prestare servizio m soprannumero
e saranno chiamati per ordine di anzianità ad occu-
pare i posti che si renderanno vacanti nell'umcio me-
desimo.

Art. 3.

Il presente decreto andra in vigore dal 1° gen-
naio 1917.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 14 dicembre 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

BOSEra - Sacom.
Visto, 15 guardesigini: SAcom.

TABELLA del numero degli umciali giudiziari annessa
al deareto Luogotenziale del 14 dicembre 1916.

Corte d'appello di Ancona

Pretura di Arquata del Tronto, n. 2.
Pretura di Rieti, n. 2.

Corte d'appello di Aquila

Tribunale di Avezzano, n. 2.
Tribunale di Sulmona, n. 1.
Pretura di Avezzano, n. 2.
Pretura di Pescina, n. 2.
Pretata di Borgocollefegato, n. 1.

Pretura di Vasto, n. 2.
Pretura di Torre dei Passeri, n. 1.
Pretura di Tossicia, n. 1.
Pretora di Francavilla al Mare, n. 3.

Corte d'appello di Bologna

Corte d'appello di. Casale

Corte d'appello, n. 2.
Tribunale di Casale, n. 2.
Tribunale di Acqui, n. 2.
Pretura di Alessandria la, n. 2.
Pretura di Asti la, n. 2.
Pretura di Broni, n. 1.
Pretura di Mede, n. 1.

Corte d'appello di Catania

Pretura di Lentini, n. 2.

Corte d'appello di Catanzaro

Pretura di Spezzano Albanese, n. 1.

Corte d'appello di Messina

Pretura di Messina la, n. 3.
Pretura di Messina 2a, n. 1.

Corte d'appello di Milano

Corte d'appello, n. 8.
Tribunale di Milano, n. 18.
Pretura di Milano la, n. 4.
Pretura di Milano 4a, n. 3.
Pretura di 3iilano 5a, n. 3.
Pretura di Milano 66, n. 3.
Pretura di Milano 7a, n. 5.
Pretura di Milano 86, n. 3.
Pretura di Milano ga, n. 3.

Corte d'appello di Napoli

Corte d'appello, n. 12.
Tribunale d'Isernia, n. 2.
Tribunale di Lagonegro, n. l.
Tribunale di Napoli, n. 31.
Tribunale di Salerno, n. 6.
Pretura di Acerra, n. 1.
Pretura di Baranello, n. 2.
Pretura di Barra, n. 3.
Pretura di Buccino, n. I.
Pretura di Cerreto Sannita, n. 1,
Pretura di Guardiasanframondi, a. l.
Pretura di Lauro, n. 1.
Pretura di Napoli 3° mandamento, n. 3.
Pretura di Napoli urbana 16, n. 2.
Pretura di Napoli urbana 2a, n. 2.
Pretura di Ottaiano, n. 2.
Pretura di Palazzo San Gervasio, n. 1.
Pretura di Pisticci, n. 2. - -

Pretura di Pontelandolfo, n. 2.
Pretura di Roccamonfina, n. 1.
Pretura di Solopaca, n. l.
Protura di Torre Annunziata, n. 3.

Corte d'appello di Palermo

Tribunale di Forll, n. 2. Pretura di Lercara Friddi, 4. 1,
Protura di Cosena, n. 2. Pretura di Partinico, n. 3.

Pretura di Castellammare del Golfo, n. 1.Oorte d'Appello gli Brescia
Corte d'appello diaarma
d

Tribunale di Brescia, n. 3.
Tribunale di Cremona, n. 1. Pretura di Scandiano, n. l.
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Corte d'appello di Roma

Pretura di Frosinone n. 1.
otufa di Sezze n. 1.

Corte d'appello di Torino
l'rÏbunaÏ& di Àlbahn 1.
Tribunale di' Günéo, all.
Trhinale di SaÏuzio, n. f.
Èretura di Torino 44, 3.
Pretura di Torino 5=, n. 3.
Pretura iiLTorino e, n; 3.

Corte d'appello di Trani

Pretura.di:Mgagne,, n. 1.
Pretura di Oria, n. 1.
Preturg ilkPoggi o,:n. 1
Pretura di Teglirsi, n. 1.
Pretura d Mottola, n. 1.
Pretura di Troja, n. 1.

Corte d'app.ellp, dicVeg_e.zia
Pretura dLSan Pletro, Incariano, ne 1.

STATO riassuntivo del fumerp degli u iali giudi-
ziari assegnati a ciat qun.distregtó

UfioÏali giudiziari addetti

Distretti

noona (a) . . . . . . . . .
- 3 10 102 124

Aguila . . . . . . . . . . .
1 1 15 99 115

Bologna . . . . . . . . . .
- S 14 52 68

Brescia . . . . . . . . , , .
- 1 14 66 82

Cagliari . . . . . . . . . .
- 1 8 85 91

Casale . . . . . . . . . . .
- 2 18 85 105

Catania . . . . . . . . .
- 2 14 78 91

Catanzaro . . . . . . . . . - 2 20 122 144

Firenze..T........ I 2 19 78 100

GenoYa . . . . . . . . . .
- 3 25 85 113

Lucca ........... - 1 12. 45 88

Ëessina
. . . . . . , , . -

2 8 41 51

Milano . , , , . . . . . , ,
- à 28 90 126

li (b) . . . . . . . . .
I lg 73 341 427

Palermo . . . . . . . . . .
1 4 25 121 151

Parma (e) . . . . . . . . .
- 2 10 58 70

Roma ........... 3 4 25 81 113

Torino . . . . . . . . . . .
2 4 31 163 200

Trani . . . . . . . . . , ,
- 3 19 140 162

Venezia . . .
.- . . . . . .

- 2 22 114 138

(A) Compresa la sezione di & acerata. - fo) dompr(sa la sezione

di Potenza. - (eg Compresa la sezioneA i M9duß4.
Visto, d'ordine di S. A. R. il Luogotenen e Generale di S. M. il Re :

1; guardasigil i
SACCHl.

Il n o 1821 dana raccolta ugefais dens Igggij dei dooreti
del Regno cðntiens il se' s deë•ego:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua MaestA

VITTORIAEMARUELE IIL,
por grasikdi Dio e per<Tolonth della Núlonet

RB D'ITALIA

In virti dell'autorità a Noi delegata;
Visto il decreto Luogote enziale 19 ottobre 1916,

n. 1363, reaante provvedimenti per Finoremento della-
coltura granaria;
Sulla pçoposta delsministro pegregtig di,Sygpy

I'agrigogura, di concoggcol guardasigig mini.siro_ ag;
gretariq. <Ë ato ppr lá ,grayig q,gmátizia, e dei. otilli,;

'

Abbiamo decretato e. decrejiamo :

Art.:1.

Illsoprapprezzo di aatto per i térreni dissoëàti
g usta il decreto Luogotenenziale 19 ottobre 1916¢ nii-
mero 13ð3, non potra pitt essere richiestodaiproprietari
agli;afilttuari, quando, siano traseggsisquindigi giorni
dall'iscrizione degli aBttuari medesimi nell'albo,: ditotil
ag'art. 4 del citatò deoreto. In tale albo, aúcanto al

pome dei singoli affittuari, sarà notata la data della
relativa iscrizione.
I proprietari potranno provare di aver richiestotil

8ggrapprezEo merch .lagricomuta, di ritgruo dj léttera
raccomandata, che a. questo fine abbiano inviata agli
amttuari.

Art. 2.

In dife#o di accordo sul soprapprezzo, le ,Cominië-
sjoni arbitrali mandamentalia institáiter dãlUart.18tdel
decreto Luogotenefiziale 19 ottobre.ig18 n. 4368pdo
vyanno dai proprietari essere edite gnon, oltre lo spazio
Al'trent Ïorni dalla iscrizione degli amttuari all'albö,
di cui all'articolo precedente.

Art. 3.

Per la risoluzione delleacontroyersie, le Conimis-
sioni arbitrali mandamentali dovranno richiedere il

liarere del direttores della Cattedra ambulante:di agri-
coltura.

Art., 4.

Per determinare il sopraprezzo,ele Commissioni ter
ranno conto della entità del· prodotto, cui= prãsumibil
mente daranno luogo le nuo coßi a i del re-
lativo costo di produzione, nönoha delgeyen¾inale rin-
novazione delle semine di cereali e civaie nell'anno
seguente.
In nessun caso, il sopraprezzo annuo di amtto do-

vrà superare la metà del premio, che potrà essere ot-
tenuto dall'aillttuario.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
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e deiadActetiedel egno d'ItalikläAngangganschiunWh negi, ¼entre la Giunta macina3e ete re-stesse cause ridotta a

opetti di osservarla e di farlo opservare tre membri: due effettivi ed uno supplent
• In tali condizioni l'Amminisrtazione, insidiata da contiai¢lpereo-

Dato a Roma, ad41 10 diceigbre 1916. nali cho hanno provocato le dimissioni ed ostacoÌato Ía nomina di

TOMASO DI SAVOIA nuovi assessori, non funziona fiegoiadmehte, tadio aleob più im-
portanti servizi pubblici attinenti alla igiene ed alla sanità, all'an•

RAINERI - SAcom. nona, alla polizia urbana e zoolatrica, sono caduti netpiteompleto
abbandono. Anche il servizio di distribuzione dei sussidi alle .

fa-•
Visto, D guardasigilli: SAccul. miglie dei richiamati alle armi e dei pescatori procede. 1rregolar-

mente, destando vive lamentanze da parte delle famiglie interes-

La raccoua.ufuciale delle leggi e dei decreti
del Regno contione in sunto i seguenti
decreti:

N. 17 64
Decreto Luegot,enenziale 7 dieetabre.19ÌG, col quale, sulla

proposta del ministro delle finanze, è data facoltà
al comune di Acquasanta (Ascoli Piceno) di appli-
car4 la tapaa di esercizio nella misura massinia di
L. 2000, dal (* gennaio al 31 dicembre dell'anno in
cui cesser& Ja guerra.

N. 1765
Begretð Luogqtenpnziale. 7 dicembre 1916, col qualessulla

proposta del ministro delle finanze, è data: façoltà
al comune di Airole (Porto Maurizio) di applicare
la, tassa di esercizio nella misura massima di lire
2000 dal 1° gennaio 1916 al 31 dicembre dell'anno
in cui cesserà la guerra.

N. 1766
Deereto Luogotenenziale 16 novembre 1916, col quale,

sqlla propostg, del ministro della. istruzione pub-
bliga di congento col miniptro del tesoro, viene
variato da L. 13.277,07 a L. 14.074,19 il contributo
scolastico già consolidato col R decreto. 4 gennaio
1914, n. 60, a carico del comune di Bibbiano, dglly
provincia di Reggio Emilia.

N. 1768

Decreto Luogotenenzlale 8 dicembre 1916, col quale,
sulla proposta del ministro della istruzione pub-
blica,. di concerto col ministro del tesoro, udito il
Consiglio dei ministri, sonos apportate variazioni
al numero degli insegnanti e dei capi d'Istituti dei
RIL licei ginnasi per l'anno scolastico 1915-916,
stabilito col decreto LuogotenenziaIe 30 gen-
naio 1916.

.

Relazione di & E; il ministro segretario di Stato per
g(gagari dyg'interno, a S. A. R. Tomaso di Sa-

voia, Luogotenente Generale di S. E 11 go, in
udienza del16 novembre i916, sul decreto che scioglie
il Consiglio comunale di Rossano ( Cosenza).

ALTE ZA!

11.Consiglio coppunale di Rossano, in sigÈóYa richiami alle armi
pd-a dimissioni,.6.rimasto.privo di buon.numoro del suoi compo,

sate a causa dei pretesti che per dilazionare i pagamenti oppone 11

tesoriere, senza che l'Amministrazione si sia mai curata di i'ichia-
marlo all'esatto adempimento dei suoi doveri. IlufRoio di segrete-
ria trovasi a sua volta nel massimo disordine per l'inettitudine e

l'indisciplina del persoñale che vi è addetto.
La finanza è in precarie condizioni a causa dei bilanoi fittizi e

dell'incapacità dell'Amministrazione a provvedere conmisure idonee
a colmare il deßcit derivante dal minor gettito delle entra,to e del

dazio in ispecie, che, gestito in economia, sen à norme regölatrict
e senza garanzie da parte del personale responsabile delle i·iscos.
sfoni, da un reddito assai inferiore a quello che al Comune era pos.
sibile percepire in regime di appalto.
Gli addebiti furono contestati all'Amministrazione che, nonostanto

però le sollecitazioni della prefettura, si 6 rifiutata di rispondere.
Essendosi frattanto l'Amministrazione ancor più disgregata con

la sopravvenute dimissioni del sindaco, per non pregiudicare ulte•
riormente i servizi è necessario, giusta il parere espresso dal Con-

siglio di Stato in adunanza 13 novembre corrente, soiogliergil Con-
siglio comunale, tanto più che per 11 malumore della popolaziono
contro l'Amministrazione dimostratasi incapace di tutelarnd gli in.
teressi non è escluso che si possano verificare deplorevoliinoidenti
nei riguardi dell'ordine pubblico.
Mi onoro pertanto sottoporre all'augusta firma di Vostra,Altezza

Reale l'unito schema di decreto che provvede in conformig
TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Naziono
RE D'ITALIA

Ip virtù dell'autorità a Noi delegata ;

Bulla proposta del ministro segretario di Stato per gli
affari dell'interno ;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge

oomunale e provinciale, approvato col R. decreto 4

febbraio 1915, n. 148;
Abbiamo decretato e deoretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Rossano, in provinciat di
Cosenza, è sciolto.

Art. 2.

Il sig. cav. rag. Ettore Lariochiuta è nominato com-

missario straordinario per l'amutinisjrazione,pgyri..
soria di detto, Comune, fino, all'insediamento del nygro
Consiglio comunale, ai termini, di: legge. , , ,

Il ministro predetto è incaricato della eseouslone del

presente decreto.
Dato a Roma, a,ddl 16 novembre 1918;

TOMASO DI SAVOIA.
Onmoo.
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MINISTERO DELL'INTERNO.

Direzione generale della sanità pubblica.

Ricompense ai benemeriti della salute pubblica.

Con decreto Luogotenenziale del 4 gennaio 1917:

A Rhò dott. Filippo, è stata conferita la medaglia di argento ai
benemeriti della salute pubblica.

COMMISSIONE DELLE PREDE

In nome di Sua Maesta

VITI'ORIO EMANUELE III

per grazia di Dio o per volontà della Nazione
RE D' ITALlA

La Commissione delle prede, composta dei signori:
Presidente:

Comm. Michele La Terza.

Membri ordinari :

Comm. Edoardo Barbavara.

Comm. Adolfo Berio.

Comm. Carlo Bruno.

Comm. Francesco Mazzinghi.
Comm. Gerolamo Biscaro.

Con l'intervento del

pommissario deLGoverno:
Comm. Rafaele De Notaristefani.

Commissario supplente:
Comm. Guglielmo Ciamarra.

E con l'assistenza del

Bygretario:
Comm. Riccardo Marcelli.

Ha pronunciato la seguente
SENTENZA

nél giudizio promosso dal Commissario del Governo con istanza in

data 20 dicembre 1915, in ordine al sequestro del brigantino go-
letta Pericles di bandiera greca.
Sentita la relazione della causa fatta dal Commissario Berio;
Sentito nella discussione orale l'avv. Benedetto Intrigila, rappre-

sentante dei proprietari ed armatori della nave, regolarmente co-

stituiti in giudizio ;
"Sentito il Commissario del Governo;
Diohiarata chiusa dal signor presidente la discussione orale;
Viáti gli atti e documenti della causa ;

Ritenuto

IN FATTO

I Il brigantino goletta Pericles, di bandiera greca, iscritto nel porto
di'Sohiatos, di tonnellate 383, condotto dal capitano Costantino Le-
mos, parti da Augusta il 13 novembre 1915 diretto a Valona. 11 bri-

Ñntino era carico di 900 tonnellate di sale marino alla rinfusa,
caricato, coma da polizza 11 novembre, dal sig. Eugenio Popovich,
Console generale del Montenegro, e destinato a Giuraseovich, rap-
presentante montenegrino a Valona.

11 brigantino non passò a Gallipoli, dove avrebbe dovuto appro-
dare per munirsi di salvacondotto in base alle prescrizioni del de-
creto Luogotenenzialo 4 luglio 1915, n. 1000. Giunto a Valona il 10

I
nŠrembre, appunto ýeichè spgovvisto di' salvacondotto, in da quel
äpitano di porto dichiaràto in istÀt'o di sequasb•o ped.violaziöne di
blocào e messo a disposÍzione del GoŸerno italianò.
Párte del sale fu scaricata per alleggerire il lirigantinoche theeva

acqua, e ceduta alla sussistenza militare deÏ corpo di oooápazione.
La somma di L. 12.885,55 trovasi a disposizione nella Cassa della capi-
tanerla di Valona.

Nel primo interrogatorio a cui fu sottoposto il capitano IÄmos si
ebbero risposte confasè, .talchè 11 capitano del ýorto di Valona tei
legrafo per notizie ad Augusta.
Fu risposto che il brigantino aveva avuto ingiunzione di toccara

Gallipoli.
Essendosi proceduto a nuovo interrogatorio, il signer Lemos di-

chiarò che ignorava l'esistenza del blocco, pur conoscendo che vi
erano difficoltà di navigazione nell'Adriatteo. Soggiunse anzi ohe
nello stesso contratto di noleggio gli era stato imposto l'obbligo'di
approdare a Gallipoli. Ciò non di meno, prima di partire, fece.te-
legrafare al console generale del Montenegro per essere autorizzato
ad oniettere la fermats a Gallipoli, in caso di cattivo tempo; ma
la risposta fu di toccare Gallipon ad ogni modo. Che se pol :quègo
approdo fu omesso eið dipese dal fatto che, essendo 11 Teliero stato

sorpreso da un forte temporale nel golfo di Taranto, non fu sso-

lutamente possibile toccare Gallipoli, sia per la ma canza disfa-
nali, sia perché la nave faceva aogna a tai segno óhe ocoorrefa éon-
tinuamente pompare.
Denunziato il seqilestro, 'il commissario del Governo con istanza

20 dicembre 1915, domando ohe la Commissione delle predo proces
desse al giudizio sul sequesrro del brigantino.
Fatte le pubblicazioni, a termine del regolamento interno si eo

stituirono ingiudizio, a mezzo dell'avv. Benedetto Intrigila, i sÙori
Leonida, Costantino, Stavro e Panaghioti Exintavolonis, qualificân--
dosi proprietari ed armatori del veliero.
Portata la causa in discussione, questa Commissione, con sen-

tenza 18-29 marzo 1916, ritenne opportuno, prima di ogni disamina
di merito, che si procedesse, a cura della capitaneria del pórto di
Valona, ad ulteriori indagini. per accertare la veritå di quanto si
affermava dalla difesa circa i guasti subiti dal Teliero, e le condi-
zioni di mare e di vento che gli avrebbero impedito di toccais dal-
lipoli, tanto che, per segnalazioni di soccorso, fu dovuto i·imorchiare
a Valona.
La capitaneria di Valona, adempiendo all'incarico conferitole in

data 31 maggio 1916, presentò una particolareggiata relazione ao

compagnata da dieci documenti consistenti, oltrechè inia. rappoito
dell'Ufflolo di Gallipoli, in vari estratti di osservazioni meteieo-
logiche relative ai giorni 14 e 15 noventbre 1915. La difesa del

veliero, alla sua volta, esibL un rapporto del Comando in cig dei
Net Drifters della squadra inglese operante nell'Adriatico ,alÌõ
scopo'di corroborare le conclusioni già prodotte circa le: cause di
forza maggiore che avrebbero impedito l'approdo a Gallipoli
R1assunto il giudizio, il con1missario del Governo. Tagliati i nuovi

documenti prodotti, ha conchiuso per il rilascio del Teliero e dél
carico ; e la difesa ha insistito nelle sue yt•eceddnti. conoluaioni
sviluppandole in apposita memoria e confermandole all'udienia
del 18 novombre 1916.

IN DIRITTO

Considerato che non cado dubbio sulla legittimità,del sequestro
ordinato dafla capitaneriâ di porto di Valona, essendo fuoi•i.con-
testazione che il Pericles sorpassò la linea di Ñocco senza es-
sersi munito del salvacondotto prescritto dal deer to Luogotenink
ziale 4 luglio 1915, n. 1000;
Che però gli elementi posteriormente prodotti e le ind ini com.

piute in seguito al supplemento d'istruttoria disposto dalla Commis-
sione, inducono ad accogliere la richiesta della difesa, a cui ade-
risee il commissario del Governo, per il rilascio della nave e del
carico. *

Difatti, dagli estratti delle osservazioni metereologiche dalle
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Ore 0 alle 24 deÌ giorno 14 iovembre 1915 delle stazioni di vedetta
Torre dell'Alto, a nord di Gallipoli, di Santa Maria di Leuca e di
Palaseia (Otranto), risulta che il mare era agitato con vento forte
da W. a S. W. (libeccio) nel golfo di Taranto, e più moderato
nel canale di Otranto. II Pericles, secondo il giornale di bordo,
si sarebbe trovato verso la sera del 14 a circa 10 miglia da Gal-
lipoli, ed il capitano, prevedendo di correre pericolo entro il

golfo (di Taranto) a fari spenti, si decise di resistere. Vale a dire,
-rimase a capeggiare al largo, non osando, a causa dell'oscurità,
di andare a prendere l'ancoraggio nella rada di Gallipoli.
Vero é che se il Pericles, come si afferma nel giornale di bordo,

si fosso trovato a solo 10 miglia da Gallipoli verosimilmente sa-
robbe stato spinto su questa costa. Bisogna ritenero che in realtà
si trovasse molto più distante a sud di Gallipoli, di modo che il vento
lo spinse verso il canale di Otranto; e che di poi non potendo
rimanere in quella condizione fino allo spuntare del giorno per
entrare in Gallipoli, siasi spinto oltre il Capo di Santa Maria di
Leuoa e diretto a Valona, approfittando del vento favorevoIe.
Con ciò non vuolsi escludere che il capitano, con maggiore ardire

e abilità, nonostante le condizioni del tempo e del mare, non avesse
potuto, la sera del 14, prendere ancoraggio a ridosso dell'isola di
Sant'Andrea nella rada di Gallipoli.
Ma soccorrono altri elementi che, valutati complessivamente con

le circostanze più sopra esposte, rendono verosimile l'añermazione
della difesa, secondo cui il mancato approdo a Gallipoli e la viola-
zione della linea di blocco senza il debito salvacondotto, devono
attribuirsi a fatti indipendenti dalla volontà del capitano.
Innanzi tutto è da tener conto delle avarie vorificatesi alla nave.

Questa circostanza, risultante anche dal giornale di bordo, può ri-
tenersi fuori contestazione. Essa fu constatata, all'atto stesso del-
l'arrivo a Valona della nave, da quella capitaneria di porto, la quale
dichiarò che levele erano Iacere e che il bastimento faceva acqua,
talchè oooorreva pompare continuamente e si rese necessario alleg-
geriro il carico. ,

Conformi dichiarazioni sono contenute nel certificato rilasciato il
25 aprile 1916 dal coinandante dei Net Drifters nel quale certifi-
esto si afferma che le pompe lavoravano continuamente, che il ve-
liero procedeva un po' all'incerta e che fu necessario prenderlo a

rimorchio.
Se di ció si tien conto e si considera che verosimilmente le avarie

ebbero a verificarsi sin dalla notte fra il 14 e il 15 novembre, facile
ò comprendere come il capitano, preoccupandosi per la salvezza della
nave e dell'equipaggio, viste le condizioni del mare e l'oscurità in
cui era costretto a navigare, abbia ravvisato la necessità di tenersi

al largo e, di proseguire la rotta verso il porto di destinazione, dove
non solo avrebbe potuto trovare sicuro rifugio, ma procedere al-
tresl ad un pronto scarico di una parte della merce per allegge-
rire la nave.
È certo in ogni modo che il partito, a cui si apprese, si presento,

in quelle condizioni, come il partito più sicuro per evitare dannose

conseguenze, tenendo conto che, pur essendo Iacere le vele, il ba-
stimento poteva correre con discreta velocità e seguire una rotta
libera dalle coste e giungere all'ancoraggio in pieno giorno.
Aggiungasi che altre circostanze sussistono ad escludere che il

mancato approdo a Gallipoli sia diposo da un deliberato proposito
del capitano. Questi infatti si obbligò, col contratto di noleggio, a
toccare Gallipoli per ivi munirsi del prescritto salvacondotto, e che

la fermata a Gallipoli fosse nella intelligenza con l'armatore è di-

mostrato da un telegramma di data non sospetta, e precisamente
dal telegramma, di cui l'uffleio di Messina ha tilaspiato copia auten-
tica, col quale lo armatore Nikoforos, addi 14 novembre 1915, si
rivolgeva a Gallipoli per avere notizie sull'arrivo del Pericles, il che
appunto sta a comprovare come egli supponesse che il veliero,
giusta le corse intelligenze, fo4se approdato a Gallipoli.
Per tutte queste ragioni la Commissione delle prede ð Venuta

nel convincimento che, sia per le condizioni del tempo e del mare,
sia per lo avarie sofferte dalla nave, debba i'itenersi corrispondente

a)verith Itaffermazioné dell oapitaixo del Telfèrb, 4 gude sinidaÏ
suo primo interrogatorio subito a Valona, ebbe a dichiarare che se

non approdò a Gallipoli e non si potè quindi munire del prescritto
salvacondotto, ció dipese da un evento di forza maggiore; e che
pertanto devesi ordinare il rilascio della nave e del oarico a chi di
ragione.

PER QUESTI MOTIVI

La Commissione :

Visti gli articoli 217 del codice per la marina mercantile e 16 e
17 del regolamento interno 26 giugno 1915;
Ordina il rilascio del veliero e del carice, previo pagamento delle

spese di custodia e di consegna.
Così deciso in Roma, addl 18 novembre 1916, dalla Commissione

delle prede, nella sua sede in via Zanardelli, n. 7. Depositata 11 27
novembre 1916.

Michele La Terra.
Edoardo Barbavara.
Adolfo Berio.
Carlo Bruno.
Francesco Maxxinghi.
Gerolamo Biscaro.

Riccardo Marcelli.

. I i i I It

MINISTERO
DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Disposizioni nel personale dipendente:
Cancenerie e segreterie.

Con decreto Luogotenenziale del 7 dicembre 1916:

I sottoindicati cancellieri di pretura o di gradi parificati sono tra•
mutati come appresso:

Menegazzi Romolo, cancelliere della pretura di Cavarzere, a sua do•
manda, vice cancelliere del tribunale di Treviso.

Giusfredi Lapo, vice cancelliere del tribunale di Arezzo, a vice can-.
celliere del tribunale di Grosseto.

Albanese Pietro, cancelliere della pretura di Montescaglioso, a sua
domanda, viõe cancelliere del tribunale di Arezzo.

Serafini Guglielmo, cancelliere della pretura di Codroipo, e una do•
manda, cancelliere della pretura di Pordenone.

Strozzabosco Giacinto, cancelliere della pretura di Ampezzo, a sua

domanda, cancelliere della pretura di Conselve. '

Marrocchi Giuseppe, vice cancelliere del tribunale di Rovigo, so-
speso perché sottoposto a procedimento penale, a cancelliere
della pretura di Cavarzere, continuando nella sospensione

Morando Luca, cancelliere della pretura di Aufla, a sua domanda,
vice cancelliere del tribunale di Genova. 1.

Bonetti Ferruccio, vice cancelliere del tribunale di Ravenna, a sua
domanda, cancelliere della protura di Minerbio.

Liverani Luigi, cancelliere della þretura di Loreo, a sua domanda,
vice cancelliere del tribunale df Ravenna.

Capotorti Giuseppe, cancelliere della pretura di Modugno, a iua
domanda, cancelliere della pretura di Bitonto.

Minichotti Edoardo, vice cancelliere del tribunale di Lucera, a sua
domands, cancelliere della protura di Molfetta.

Cifarelli Gaetano, cancelliere della pretura di Oria, a vios cancel-
liere del tribunale di Lucera.

Gallelli Domenico, cancelliere della pretura di Aaronzo, ove non ha
preso possesso, a cancelliere della pretura di Mandurià.
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19IIlWIi T¯EŒòO DEL TE'SOgg
Direzione generale del Debito pubblico

ia Pubblicazione per rettifiche d'intestazione

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti alFAmministrazione del Debito-pub-

bheo, vennero intestate e vinoplate come alla colonna 4, mentrechè dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna &, es-

sendo quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendito stesse:

Debito Intestaziono da rettiticaro Tenore della rettiffoa*

I 2 3 4 5

577169 3.50 010 313193 14 - Olivero Lorenzo e Luigi di Giuseppe, minori Olivero Lorenzo e Giovanni di Giuseppe,
sotto la patria potestà del padre, domi- minori eee., come contro.
ciliato a Dronero (Cuneo)

567601 > 753929 525 - Curti Luigi fu Angelo domiciliato a Garlasco Curti Giovanni-Luigidetto Luigi fu Etegenio
(Pavia) ecc. come contro.

» » 753930 525 - Marangoni Enrichetta fu Giuseppe moglie di Marangoni Enrichetta fu Giuseppe moglie
Curti Luigi fu Angelo domiciliato a Gar- di Curti Giovanni-Luigt detto Luigi fu
lasco (Pavia) Eugenio ecc. come contro.

A termini dell'art. 167 del regolamento generale sul Debito pubblico approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 29P,

SI DIFFIDA

chiunques pqssa- ayeryl interesse che, trasoprsq tm mese daug data della prima pubblicazione di ques‡o avviso, ove non sieno state noti-

floate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, 5 gennaio 1917. 11 direttore generak : GARBAZZI.

(Ik n. 26 .

ßmarrimento di ricevuta (la pubblicazione).
Ilpig. Massa Giacomo fuGregorio Benedetto ha denunziato lo smarri-

menÏ4 <Ìella riebvnl.a n. 153, mod. 3-C. P. N., statagli rilasciata dalla
Banos d'Italia di, Špezia.gn data 20 gennaio 1916, in seguito alla pre-
sep,tagigne,di 4 obbligazioni del.capitale complessivo di L. 3500 pre-
stito nazionale,4,50 0¡O, con decorrenza dal 1° gennaio 1916.

Algegid den art. ¾0 4el vigent,e regolamento generale sul De-
bitcEpúbblico, ed at termini del decreto Ministeriale 10 febbraio 1916,
si difâda chiunctue possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla dati della printspubblicazione del presente avviso, senza che
slang, intprvenu‡e opposizioni, earanno consegnati al signor Massa
predetto i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza
obbligo di restituzione della predetta ricevuta, la quale rimarrà di
nessiin valore.

Roma, 10 gennaio,1917.
Il direttore generale

GARBAZZI.

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio)

Il prezzo medio del cambio pei certificati di paga-

mento dei dazi doganali d?importazione ò fissato per
oggi, Ii gennaio 1917, in L. 129,69.

MINISTERO
DEIJ/ INDUSTRIA, DEL COMMERCIO E DEL IAVORg

.

Ispettorato generale del commercio

R. dooreto 30 agosto 1914, dooreti Ministerialia 1* settembre 1914,
15 aprile, 29 giugno e 22 ottobre 1915.

Cambio medio ufficiale agli: effetti dp11'art, 39Àelgo-
dice di commercio accertato il giorno 10 gennaio-1917,
da valere per il giorno 11 gennaio 1917.

Franchi. • • • • • . < . . 118 48 112
Lire sterline . . . . . . . 32 93

Franchi svizzeri. . . . . . 136 75

Dollari . , , . , , , , . . 6 92 112
Pesos carta , , , , , ,

3 00

Lireoro........,12906
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ghRTE NON UFFICIALE

Gronaca. della guerra

settore italiano.

L'Agenzia Stefani comunica :

Connasado supremo, 10 gennaio1917 - (Bollettino di guerra
n. 59§).

InvVAlle di Ledro intenso fuoco delle artiglierie nergiohe contro
le nostre posizioni sulle alture a settentrione del Rio Ponale.
Un pos‡o eyanzato sulle pendici meridionali di Cima d'Oro, mo-

mentaneamente occupato dall'avversario, fu dai nostri subito rista-
bilito,
la Valle di Travignolo il nemico bersagliò con le artiglierie la

zona del Colbricon, ma non eseguì alcun attacco.
Sulla rimanente fronte consueti tiri delle nostre artiglierie sulle

retrovie e sulle zone di alloggiament.o delle truppe nemiche.

Cadorna.

Settori esteri.

L'offensiva russa verso Mitau, in Curlandia, continua
a svolgersi con successo.
In russi hpupo prog.redito ancora fra la palude di Ti-

rogl, ed, il, flume, Aa, impadronendosi di una posizione
nemica e facendo prigionieri.
Sugli altri punti del settore orientale tutti i bellige-

ranti egn.servano le proprie posizioni.
In, I§caydia e. nella regione di Verdun ò subentrata

ung..relativa.calma.
In Fiandras gli inglesi hanno riportato nuovi successi

su tutto il fronte, ove hanno fatto prigionieri. L'arti-
glieria si ò mostraja abbastanza attiva a nord della
Somme, nell'Argonne e su altri punti del settore occi-
dentale.
In Macedonia hanno avuto luogo ieri combattimenti

senza importanza sulla direttiva Bakarkli-Djoumaya.
Altrove non vi sono stati che intermittenti duelli di ar-
tiglieria.
Ai confini della Valacchia con la Moldavia la situa-

Zione dei rumeni si mantiene ancora abbastanza grave
data, la s11periorità numerica del nemico e dei mezzi
bellici dei quali esso dispone.
Tuttavia la resistenza ramena, che.ha già dato qual-

ohe,buon risultato, ritardando l'4yanzata austro-tedesca,
d&sa‡fidamen‡o che saprà ben presto imporsi con quella
russa.sgIla inip.ortantg.linea strategica del Sereth.
Il comunicato ufficiale odierno da Costantinopoli se-

gnala combattimettti favorevoli ai turchi sui fron%i per-
siano e caucasico.
In Mesopotamia, all'opposto, i turchi hanno dovuto

ce te, dganti alle forze inglesi a nord-est di Kut,
nella curva .del. Tigri, e a Sannalyat.
Sulla.. guerra nei vari settori l'Agenzia, ßtefant co-

munica:

Eqailea, 10.-gha da Berlino: U oomunicato uffleiale dioo:

Fronte occidentale. - A causa della tempesta e dolla piogglas at•
tiŸità miniiha di s combattimento.
Sull'An'erb' šoltanto violenti duelli di artiglieria.
Fgnte.orientale. - Fronte del principe Leopoldo di Baviera:
Fo'rtí attacchi'russi à sud-ovest di Riga nonché numerolie offen-

sive di piccoli distaccamenti tra la costa e il lago di Narooz sono
rimaste ieri senza risultato.
Fronte dell'arciduca Giuseppe. - I russi e i romeni hanno ten-

tato inutilmente di riprendere le posizioni elevate tolte loro dalle
due parti della valle del Susita.
Contrattacchi condotti con forti efettivi non sono riusciti. A nord

e a sud della valle del Kasinu il nemico è stato respinto più in-
dietro.

Gruppo del maresciallo Mackensen. - A nord di 'Focsani siamo
riusciti a prendere piede sulÌa riva sinistra del Patna.
Tra Foceani e Fundent abbiamo costretto l'avversario ad abban-

donare le sue posizioni Aletro il Putna e a ritirarsi dietro il
Sereth.
Verso la foce del Rimnicul Sarat abbiamo mantenuto i pro-

gressi realizzati durante l'attacco contro le vario ofensive ne-

miche.
Fronte della Macedonia. - Attacchi notturni sullo Struma sono

stati respinti.

Pietrogrado, 10. - Un comunicato del grande stato maggiore
dice :

Fronte occidentale. - Il combattimento nella regione del lago di
Babit, ad ovest di Riga, continua.
Nostri elementi, dopo un accanito combattimento, si sono impa-

droniti di una posizione nemica fra la paludo di Tiroul ed il name
Aa ed hanno progredito per due verste verso sud, facendo prigio-
meri.

Gli attacebi del nemico contro le nostro truppe che si trovano
ad est del villaggio di Halatzem, otto verste a sud,-oyest del lago
di Babit, furono respinti dal nostro fucoo e dai nostri contrat-
tacchi.
Dal 5 corr. sino ad oggi, nella regione del lago di. Babit, ei alamo

itapadroniti di 21 carinoni pesanti, di undici pezzi da campagna, di
undici cassini, di due proiettori e di molte armi ed oggetti di equi-
paggiamento di ogni specie.
Nella regione di Ostrovliany, a nord.est del lago, di Viehagyaki

abbiamo fatto una riuscita incursione contro 10 trincee nomiehe e

ci siamo impadroniti di molto materiale di varia specie.
Nella regione del villaggio di Minitchi, a sud della strada, di

Sloutzk, un nostro aviatore ha abbattuto un aeroplano nemico, il
quale à caduto nelle posizioni avversarie.
Nella notte sul 9 alcuni gruppi di velivoli nemici lanciarono

bombe su Loutzk.

Basilea, 10. - Si ha da Vienna : Un comunicato adiciale dice:
Fronte orientale. - Tra la foce del Putna e Foceani 11 neiniS

stato respinto sull'altra sponda del Sereth.
Dallo due parti del Susita i russi e i romeni hanno tentato di

sottrarsi alla prossione delle nostre truppe con contrattacohi.
I loro sforzi sono r:masti senza risultato.
11 nemioo ha perduto nuovo terreno. Più a nord nessun avven'l-

mento importante per le truppe austriache.

Parigi, 10. - II comunicato ufBeiale delle ore 15 dice:

Notte calma sull'insieme del fronte.

Londra, 10. - Un comunicato del generale Haig, in data di sta-
sera, dice :

Le ultimo ventiquattro ore sono state caratterizzate da, una serie
di imprege bene espggite su vari punti delg Rostra linea.
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Ieri sera ad est di Beaunient-Hamel abbiamo erettuato una öpe-
razióder.secoádaria moltóitàioitÏÖAbbiamo presose consoliflatonna
parteidt;Wincee tedesohe oveiabbiamo iatto 140, pilgionieri,:fra cui
tre afi inli
Nel ponieriggio ad est di:Lood riuseimmoya compiere:un colpo, di

manõ, il quale al procuró un ert numéro di prigionieri.
Ieif sera di fronte ad Armentjeres penetrammo nelle trinoee te-

desoËe 'dooidemmo numerosi nemicÏ, distruggemmo una mitraglia-
trie$ k Arreoammo altri danni alle difese tedesche.
Ïn vicinanza di Les' Boeufs e ai due lati della valle, dell'Ancre

l'attività Àelfartiglieriá continua.
Diiáonte a Le Sare cannoneggiammo le trincee neihiche e le in-

stallazioni delle Batterie 16 vicinanza di Gommecourt.
A,nòrd del canale di La Bassée, ad ovest di Ploegstreet e in vi-

cinariza di Ypres eseguimmo pu e un bombardamento distruttivo

contro le linàe tedesche.

vre, 10. - Un oo i ato dello sta o giore.dell' eser-
cito 1 Iga dice:

ellaÃgione di Dixinud si 6 sŸoÏto durËnte lalgiornat,a del 10
un ŸiõÌeäto duälio di artiëliäria eÏtd è durato fÌno'àlla sera. Verso
HettÏài la lotÑa colýi dt bonbe ð stata vivissiniÑ. L'artiglierii pe•
santÀ bålgiha ridotto al siloálo:i lancia-bonille nemici.

i, 10. - Il comunioato ufacial delle ore 23 dice:
Lotta di artiglieria intermitteite sulli maggior parte del fronte,

più pitiva a nord della Somme, nelle regioni di Bouchavesnes,
Clery, e, nell'Argonne, nel settore del Four de Paris.

1¥ trogrado, 10. -- Un comunicato del grande stato maggiore
dice :

Fronte romeno. - Reiterati attacchi del nemico contro una col-

linasallord del ûume Slonikou furono respinti dal nostro fuoco e

dai nostri contrattacchi.
Durante la sera‡a dell'8 corr., nonché nella notte sul 9, il nemico

effettuó tre.attacchiscontro im'altura a nord del ûnme Kassin, ma
essihrono tutti respinti.
Dukante la giornata i tedeichi attaccarono per due volte i ro-

menipella regione ad oyest di Monastirka-Kaohinoul sul ûnme
Kasgma,furono respinti con grandi perdite.
Nella regione a sud di Rekos il nemico riusci a respingere i ro-

meni;,ma uË cõntrattacco jlottarno ristabill la situazione e i ro-
meni fecero prigionieri settanta soldati e si impadronirono di tre

itr'agliatrici.
IDmiaátétatta la giornata il nemico, con Pappoggio di una forte
artiglierla, attacoð ostinatamente i nostri elementi nella regione
della:Ëoã$ dél ûn te Rimnik. Tutti gli attacehLtedeschi furono re-
spinti con -grandi perdite dal nostro fuoco e dat nostri contrat-

tjoehi duáte uno dî q estiyacemmo prigionieri eet utileiali ed
oltre 65 soiâsti

Basilea, 10. - Si ha da Sofia: Un comunicato uficiale in data
del 9 còrr. dice:
Fronte macedone. - Compagnie inglesi tentarono di avanzare

nellgpartetse‡tentrionale della pianura di Seres verso Bakarkli e

Djoumaya e nel dini.orni, Ipa furono respinti dal nostro fuoco di
artiglieria. In alcuni punti del fronte, rado tiro di arl,iglieria re-
ciproco ed in alcuni luoghi colpi isolati del nemico.
Fronte romeno. - Un monitore bombardo dal braccio di Kilia la

citti di Tulcea.

Pietrogrado, 10.- Un coalunicato del grande stato maggiore
dice:

Fronte del Caucaso. - Nessun cambiamento.

11asilea, 10. - Si ha da Costantinopoli: Un comunicato udiciale
in data del 9 corrente dice:

¢onte persiana. - I difensori di Devietabad, in conformità al-

Pordine ricevuto giorni sono avevano làsofató lluallanlooàlità chd
V,enue ocoupata dai passi.
Con attacco che effettuammo contro il nemico II,34corr. neLdin-

tergi,di Ileylet aa scacolimme l'avyersarÌo dalla cÍnk.
,Fronte del Caucaso. -gll'ala etnistra egettuammo una riuscita
azione di sorpresa contro i rùssi.
Nessun avvenimento importante sugli altri froni
Londra, 10. - Un comunicato ufuàiale sulle operazioni dell'esek

cito iiiglese in Mesopotamia dice:

A nord-est di Kut, nella curva della riva destra del Tigri, una

divisione indiana avanzando con grande slancio ha attaccato e ha

conquistato il 9 corr. le trincee nemiche en un fronte di 100Ö yards
facendo 162 prigionieri di cui 7 ufBoiali.
Lo stesso giorno a Sannaiyat abbiamo bombardato le trinoee ner

miehe e su tre punti abbianio fatto felici coÏpildi mano.

IL A00ADEMIA DELLE SCIENZE DI TORINO

CLASSE DI SCIENZE FISICHE, MATEMATICHE E NATURALI

Adunanza del 3L dicembre 1916

Presidenza del soolo senatore prof. LORÈNZO CAMERANO

pkesidente dell'Accademió

Sono presentii soci: D'Ovidio, direttore della Classe, Nacoari, Peano,
Jadanza, Foå, Guareschi, Guidi, Parona, Mattirolo, Grasil, Fusarf,
Balbiano, Panetti e Segre, segretario.
Si legge e si approva il verbale della precedente adunanza.
Il presidente comunica due Note ministeriali dels 16 corrente, se

condo cui con.deoreti Luogotenenziali del 7 eorrente sono state ap-
prövate la rielezione del socio Einaudi a tesoriere dell'Accademia

per il triennio dal 1 luglio 1916 al 30 giugno 1919, (Ì'elezione del
socio Parona a segretario di questa Classe per il triennio dal'16
novembre 1916 al 15 novembre 1919.
11 socio Guareschi preseng per la stampa negli Atti una'sua cou

municazione: Sull'origine e sull'uso della parola « Solfo

CRONACA ITAT.TATTA

S. A. R. la Duchessa d'Aosta è giunta, ieri,sa Igölna.

Per la morte di un valoroso. - A1generale on..Marazzi,
per la morte dál valoroso suo figlio caduto hul fronte 'di*guerra
contro gli austriaci, sonõ pervenuti numdrosi telegèsmmi di bondol
glianza.
Sua MaestA il Re telegrafo:

Ho appreso odl,pitt vivo rammarico la útizia della
grave perdita del suo valoroso figlio, e mi fireÑo aú
esprimere a lei ed ai suoi le mie cordiali oondo-
ghanze.

VITTORIO EMANUELE

Anche S. A. R. il Duca d'Aosta ha telegrafato :

Col cuore profondamente addolorato ma con l'anima
flera bacio.la fronte del suo prode figlio, che col sa-
crifizio di sè ha reso più caro alla Patriä il norrie
già caro.

EMMUELE FJLIBERTO DI Savora.
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Hanno pure telegrafato S. E. il presidente del Consiglio dei'mi-
niki'i Boselli, S. E. il presidente della Camera, Marcora, le LL. 'EE. i
ministri Orlando, Sacchi, Meda, S. E. Salandra, 11 generale Ciancio,
il colonnello Antezza, comandante il reggimento a cui apparte-
neva il prode caduto.

Onoranze funebri. -- Alla famiglia del senatore generale
Baldiesera, a Firenze, continuarono ieri a pervenire fasci di telo-
grammi di condoglianza.
Sua Maestå il Re ha fatto così telegrafare:

Generale .Briccola - Firenze.

8. M. il Re ha appreso con grande rammarico an-
nunzio morte generale Baldissera e prega Vostra Ec-
cellenza rendersi interprete sue sentite condoglianze
presso famiglia.
Telegrafarono pure S. A. R. 11 conte di Torino, 11 capo di st.ato

maggiore generale Cadorna, il ministro della guerra generale Mor-

rone, il prefetto senatore Vittorelli, il sindaco prof. Bacci e moltis-
simi altri.

S. E. il ministro delle colonie Colosimo, diresse alla vedova del
generale il seguente telegramma:
« Come ministro delle colonie ed in mio nome personale mi per-

metto rivolgerle espressioni di profondo rispetto e dolore.
Il nome di Antonio Baldissera è legato indissolubilmente al ri-

cordo delle ansie e delle speranze di cui furono piene le anime ita-
liane nei tempi della occupazione dell'Eritrea, à legato alla storia
della nostra vita coloniale e rimarrà inobliabile. In questi momenti
di glorioso oimento per le armi italiane, le bandiere s'inchinano
alla salma del condottiero come omaggio della patria.

« Colosimo ».

Nel pomeriggio ebbe luogo il trasporto della salma.
Intervennero S. E. il generale Morrone ministro della guerra, il

prefetto, anche in rappresentanza delle LL. EE.Orlando e Coloeimo,
11 sindaco, parecchi senatori e deputati, le autorita militari, giuri-
diohe, varie Associazioni e gran folla.
11 feretro fu portato fino al carro funebre dai generali Angeli,
Agliardi, DJ Giorgio e Medioi e dai colonnelli Frulli e Pecori.
Ai lati del carre si posero il ministro generale Morrone, il pre-

fetto, l'on. Rosadi, il generale Zuccari, il sindaco, il generale Ali-

prandi.
Seguivano i congiunti dell'estinto e i fratelli della Misericordia.
Varie erano le corone tra cui quelle dei congiunti, di S. A. R. il

Conte di Torino, del ministro Colosimo, del Governo dell'Eritrea.
Seguivano le Associazioni patriottiche.
Il corteo era aperto da una compagnia di pompieri in alta uni-

forme.'
Il corteo poroorse le vie principali della città, lungo le quali

rendevano gli onori le truppe del presidio, e si fermó alla cappella
della Miseribordia, ove ebbe luogo l'assoluzione della salma.
Sulla gradinata della cappella, in piazza del Duomo, S. E. Mor-

rone diede l'addio all'estinto in nome del Governo e dell'esercito
italiano e ne evocó la vita esaltandone le victú oivili e militari.
*

Il generale senatore Lamberti ringraziò a nome della famiglia.
Anche il sindaeo parlò ringraziando a nome della famiglia.
Il corteo quindi si sciolse.

Consiglio provinciale. - Sotto la presidenza del commen-
dator Ludovisi si è riunito nel pomeriggio di ieri, in seduta prdi-
naria, il Consiglio provinciale di Roma.
Data eomunicazione dell risposta kS. M. la Regina Elena al

telegramma augurale inviatole pel genetliaco, si procedette a nu-

merose nomine di rappresentati in Conimissioni, Istituti, Consorzi,
Patronati, ecc., eoc,

Sû ptopostas dela gonsiglicie Zegrotti si finviarono ad altra so-
duta, le homine rimûte. 'Si discusée, invece, la proposts'tli modi-
fica del regolamento sulla caccia. Dopo breve discussione, venno
approvata la soppressione del divieto di caccia al daino e al cervo
in conformità della proposta della Deputazione.
Alle oro 18,30 la seduta fu tolta.

In Camgaldoglio. - Il Consiglio municipale di Roma è con-
Vocato, in seduta pubblica e segreta, per domani 12, alle ore 17.
Parecohie sono le proposte all'ordine del giorno.
Si riprenderà, iniziando la èeduta, la discussione della proposta di

riforma degli insegnamenti facoltativi nelle scuole elementari del
Comune.

Per i contribuenti. -- In esecuzione dello leggi e dei rego-
lamenti in vigore per la riscossione delle imposte dirette, il ruolo
delPimposta sui profitti dipendenti dalla guerra ei trova depositato
nell'Ufficio comunale della tesoreria, posto in via del Campidoglio,
n. 7, piano terreno, e vi rimarrà per otto giorni consecutivi.
Chiunque vi abbia interesse potrà, durante il suddetto periodo,

esaminarlo dalle ore 9 alle 15 di oiascun giorno, eccettuati i
festivi, nei quali l'orario è limitato fino alle ore 12.

*** Anche il ruolo principale nonehè il ruolo suppletivo la serie,
dell'imposta sui fabbricati per l'anno 1917, si trovano depositati
nell'Uffleio comunale delle tasse posto in via del Campidoglio, n. 10,
piano ultimo, e vi rimarranno per 8 giorni consecutivi.
**4 I ruoli principale e suppletivi la serie, delPimposta sui red-

diti della ricchezza mobile e quello dell'imposta sui terreni, sono

pure visibili con le stesse modalità.

La Hostra deHa guerra. - Quest'anno PAssociazione arti-
stica internazionale, di Roma, con felice pensiero ha indetto una

Mostra d'opere d'arte relative alla nostra guerra nazionale, a bene-
fleio di quella provvida istituzione che é il Comitato romano d'or-
ganizzazione civile.
Alla Mostra di guerra, che sarå soprattutte nobilissima esaltazione

della grande impresa nazionale, hanno aderito moltissimi artisti,
fra i quali sono i più fulgidi nomi d ll'arte italiana; e duranto 11
periodo dell'Esposizione saranno tenu sconferenze da oratori cele-
brati; e verrau dati concerti a cui è assicurato il generoso concorso
di cantanti di fama mondiale.
Con il solo bigliento d'iogresso si avrà diritto a concorrore alla

lotteria, costituita da un gruppo di notevolissimo opere d'arte, cho
l'Associazione artistica internazionale è stata lieta ed altera di of-
frire al maggior successo della Mostra di guerra e a tutto benefleio
del Comitato romano di organizzazione civile.

La temperatura a Roma. - leri 11 Bollettino delle os-
servazioni meteorologiche del it. osservatorio astronomieo al Col-
legio Romano ha segnato:

Temperatura minima, nelle 24 ore . . 6.9
Temperatura massima, > • . . 11.5

TELE GRAMMI
(Agenzia Stefani)

ATENE, 9. - L'Agenzia di Atene dice: B Consiglio della Coronal
å rimaste riunito per quattro ore ed à terminato in completo ao-
cordo circa le decisioni ohe comporta l'ultimatum dell'Intesa. Queste
saranno formulate nella risposta che il Governo invierå domani ai
ministri dell'Intesa. Tutti gli indizi permettono di affermare che
prevalgono tendenze concilianti, favorevoli, all'accettazione, dato
specialmente il fatto che l'ultimatum dell'Intesa garantisco contro
qualsiasi estensione del movimento sedizioso venizelista e garan-
tisoe pure definitivamente la neutralità della Grecia.



GAZZETTA UFEICIALE. DEL3EONO.D'1TALIA

A.TENE, 9. - Oltre ad intimare l'accottazione nelle 48 ore delle
conditioni contenute nella loro nota precedente, le potento dell'Intesa,
nel loro recente ultimatum alla Grecia, forniscono assicurazioni
che l'attività dei venizelisti sarà limitata alle località attualmente
occupate dagli alleati.
Il Consiglio della Corona ð stato convocato mentre anche il Ga-

hinétto ai riuniva.
, Si didiara che le tendenze concilianti prevalgono a che la ri-
sposta agli alleati sarà data nel tempo voluto.
LONDitA, 10. - L'ultimatum inviato dall'Intesa alla Grecia scado

stàsera.
PARIGI, 10. - Il presidente del Consiglio, Briand, ha ricevuto

oggi, alle 14,30, Sharp, ambasciatore degli Stati Uniti, e gli ha con-
eegnato, a nome di tutti i Governi alleati, la risposta che questi ri-
Volgono alla comunicazione fatta il 19 dicembre dal presidenteWil-
son agli Stati belligeranti.
Briand ha rimesso contemporanoamente a Sharp una nota con la

quale il Governo belga, affermando la sua intera adesione alla ri-
sposta comune degli alleati, desidera di attestare i suoi sentimenti
di gratitudino al Governo degli Stati Uniti pei servizi generosi resi
da questo alla sventurata popolazione del Belgio invaso e per la
Almpatia eosì viva accordata in ogni occasione dalla naziono ame-
Ÿlbaixa al Balgio a causa della situazione particolare di questo
pãese costretto alla guerra dalla violazione de!1a sua neutralítà.
Il barone Beyens, ministro degli olteri del Belgio, assisteva per-

sbááÍmente a flanco di Briand alla consegna della Nota.

LE Reposta dei Governi alleati sarà pubblicata quando essi

avranno la certezza che il presidente Wilson abbia potuto pren-
derne oognizione,
ZURIGO, 10. - Si ha da Vienna :

I eollegi dei deputati czechi Kramarz e Rasia sono stati dichia-
rati vacanti in seguito alla condanna dei deputati stessi.
ZURIGO, 10. - Si ha da Costantinopoli:
11 Sultano ha emanato un proclama ai suoi soldati nel qualo
Ïoe: « Respinta Pofferta di pace si deve continuare la guerra per
la difesa dei diritti e per l'esistenza certi, che si raccoglieranno
frutti magnifici e che si otterrà la vittoria decisiva raddoppiando
di zelo ».

AMSTERDAM, 10. - Il giornale Tyd ha da Berlino che si atten-
dono importanti dichiarazioni del cancelliere dell'Impero Bethmann
HolÏweg verso la metà del corrente mese. Appena sarà nota la ri-
sposta dell'Intesa al presidente Wilson, il cancelliero deßnirà al

Reichstag la posizione della Germania e quella degli alleati. La Ger-
ñania invierà simultaneamente un memorandum a tutti i neutri
che hanno appoggiato la nota di Wilson.
PIETROGRADO, 10. - Il presidente del Consiglio dei ministri e

ministro dello comunicazioni, Trepoff, ed il ministro dell'istruzione
pubblica, conte Ignatieff, sono collocati a riposo.
Il principe Golitzine, senatore e membro del Consiglio dell'[m-

pero, à nominato presidento del Consiglio dei ministri. 11 senatore

Koultchitsky ò nominato gerento del Ministero dell istruzione pub-
blica.

Neratoff, aggiunto del ministro degli affari esteri, è nomiaato
membro del Consiglio dell'Impero.
LONDRA, 10. - La Morning Post scrive : L'importanza della

Conferenza di Roma risiede nel fatto che più la guerra dura e più
il nemico fa sfo-zi per sominare la di.cordia tra gli alleati e più
gli alloati sono uniti.
E particolarmente felice il fatto che Roma sia stata scelta come

luogo diriunione della Conferenza.
Gli alleati nou dovranno mai dimenticara cha l'Italia è entrata

nell'alleanza in un momento in cui le serti della gtlerm ei erano
contrario o che, da allora, nonostante straordinarie difRoolth, l'Italia
ha sempre conabattuto con ammirovole risolutezza e con indotna-
bile coraggio'
PIETROGRADO, 10. -· 11 nuovo presidente del Consiglio prin-

cipe Galitzine, é noto come un funzionario energico eddipenmen-
tatissimo in questioni amministrativo, corintrali o rurali. 3Ha
60 anni.

Egli rappresenta una delle più antiche famiglie principesche della
Russia.
Il principe Galitzine, intervistato, ha dichiarato che la sua parola

d'ordine sarà « tutto per la vittoria ».

19¯OTI2iIEI V.A.IðEED

La raecolta delle patate e del iteno in Danimarea.
-- L'estensione di terreni investiti a patate è andata,sompre cre-
scendo.
La raccolta del 1916, da quanto si può finora prevedere, sarebbe

inferiore alla media degli ultimi anni, calcolandosi fra 65 a 70
tonder per tonde: di terreno, ciò che corrisponde ad una produ-
zione totale da 7.59 a 8.17 milioni di tóndor.
Della produzione totale di patate circa tre inflioni di tonder si

consumano nel paese come alimenti, calcolandósilan oonsumo annuo
di 85 chili per testa.
Circa 1.250.000 tonder sono impiegati nelle semine e 200.000 per

scopi tecnici, ciò che fa un totale di 4.450.000 tonder.
Si calcola inoltre che il 4 Og0 della raccolta annua, ossia 3001000

tonder, vada perduto ed 11 rimanente resta disponibile per alimen-
tare il bestiame.
Per l'anno in corso quindi sarà disponibile per quest'ultimo

scopo una quantità che andrà Rai 2.83 a 3.42 milioni al tonder,
ciò che sarà sufficiente pei bisogni del paese, Ina non pei•nietterà
caportazione.
Secondo le pt'evisioni fatte la raccolta di fieno per il 1016 sarà

molto superiore alla media, ma, äiccome l'imlioitazione $1 pani di
olio di cotone per sostituire il foraggio à arrestata, tuko il fieno
sarà impiegato per alimentare il bestiame nel paese o"Ilotrå diftl-
cilmente esportsrsi.
Il ruecolto d'olio di oliva in S¡sagna. - Il raccolto

dell'olio d'oliva si presenta quest'anno in Andalueia in condizioni
assai svantaggiose in confronto degli anni precedenti, sia per la
quantità che per la qualità.
Si può affermare che la nuova produzione equivolga ad una terza

parte di quella dello scorso anno. In diverse zone il frutto, a causa
del tempo cattivo, fu attaccato dal verme: è da ritenere pertanto
che gli olii fini saranno prodotti quest'anno in qüantità assai li-
mitata.
Fenomeno curioso e degno di nota è che,malgrado le rochissimo

richieste pervenute dall'estero, i prezzi si mantengono sempre alti
e tendono anzi all'aumento.

Comunercio del diamante negli Stati Uniti. - Le
im ortazioni di diamante si sono elevate, durante le tre settimane
comprese tra il 2 e il 23 ottobre, a 713.129 dollari di diamanto
grezzo e 1.110.13¥ dollari di brillante, un totale quindi di 1.823.264
dollari.

L'elevatezza di queste cifre dimostra che il mercato dei diamanti
è sempre attivo malgrado il periodo di inazione dovuto alPelezione
presidenziale.

.pèrettore: DARIO PERU2'Y. Tiyagrafia della Mantellate. TUMlNO RAFFAELE, gerente responsabil¢,


